
Rilancio ItaliaRilancio Italia

Sp
ed

izi
on

e 
in

 A
bb

on
am

en
to

 P
os

ta
le

 D
.L

. 3
53

/2
00

3 
(c

on
v. 

in
 L

. 2
7/

02
/2

00
4 

n.
 4

6)
 a

rt
. 1

, c
om

m
a 

1,
 D

CB
 P

ar
m

a 
- A

ut
. T

rib
un

al
e 

di
 P

ar
m

a 
n.

 6
1 

- A
nn

o 
69

4n.
giugno 2020Mensile di informazione di Confartigianato Imprese Parma

DECRETO
LIQUIDITA’

COME SANIFICARE I
LUOGHI DI LAVORO

CONTRIBUTI A
FONDO PERDUTO





Editoriale

Parma Artigiana
Mensile

Direttore Responsabile
Gianfranco Ragonesi

Hanno collaborato a questo numero
Annamaria Borelli

Alessandro Di Domenico
Antonio Noberini

Gianluigi Pellegrini
Manuela Pollari

Sara Soliani
Davide Zanettini

Coordinamento editoriale
Tatiana Cogo - tcogo@aplaparma.it

Stampa e grafica
Tipolito AMC

Via Nitti, 5 - Parma - tel. 0521 291432
amc@amcparma.it - www.amcparma.it

Pubblicità
Francesco Melley - f.melley@libero.it

Tel. 0521.219291 - Cell. 347.3765645

Leonardo Cassinelli
Presidente Confartigianato Imprese Parma

In questi mesi difficili di chiusure forzate e di lock-
down abbiamo cercato di stare vicino ai nostri asso-
ciati in molti modi diversi. Siamo sempre rimasti rag-
giungibili e disponibili, abbiamo risposto alle migliaia 
di domande e ai dubbi che il susseguirsi dei decreti 
hanno creato.
Ci siamo fatti portavoce delle vostre richieste e delle 
vostre istanze con gli enti competenti, abbiamo lottato 
per ottenere la riapertura anticipata di centri estetici e 
acconciatori, forti di un protocollo accolto anche dalla 
nostra Regione e realizzato con l’aiuto di un virolo-
go. Stiamo lavorando, allo stesso modo, a un analogo 
protocollo in ambito edile con la Regione Emilia-Ro-
magna, per il contrasto e il contenimento del Covid-19 
nei cantieri.
Abbiamo cercato di tradurre a tempo di record decreti 
che venivano diffusi la domenica sera ed entravano in 
vigore il giorno successivo.
Abbiamo chiesto a tutti i Comuni del parmense di ri-
durre le tariffe rifiuti per le micro, piccole e medie 
imprese, perché l’Autorità di regolazione per energia, 
reti e ambiente aveva già accolto le richieste di Con-
fartigianato. E diversi Comuni lo stanno facendo.
Abbiamo compilato centinaia di richieste per accede-
re ai bandi, ai finanziamenti e contributi a fondo per-
duto e agli ammortizzatori sociali.
Siamo stati al vostro fianco per consigliarvi su come 
rispettare le nuove regole sulla sicurezza nei luoghi 
di lavoro. 
E continueremo a farci sentire affinché ci sia una rea-
le diminuzione della burocrazia, perché lo sappiamo: 
anche le migliori intenzioni di chi è al Governo, ven-
gono complicate dai tecnocrati che traducono buoni 
principi in provvedimenti incomprensibili e benefici 
inarrivabili.
Questo crediamo sia il dovere e il valore aggiunto di 
una associazione come la nostra, che è da oltre 70 
anni al fianco delle micro, piccole e medie imprese.

Confartigianato sempre al fianco
dei suoi associati
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Confartigianato alla Camera 
«Misure positive»

Fumagalli: «Evitare che gap tra dire e fare ne riduca l’efficacia»

e positive misure del decreto 
“rilancio” devono ora ‘scarica-

re a terra’ i loro effetti con la massima 
rapidità, senza intralci burocratici e con 
un’intensità di dotazione finanziaria 
adeguata a consentire la ripresa del 
sistema produttivo». É l’esortazione 
espressa da Cesare Fumagalli, segreta-
rio generale di Confartigianato, durante 
l’audizione sul dl “rilancio” alla Com-
missione Bilancio della Camera.
«L’intervallo tra il dire e il fare - sottoli-
nea Fumagalli - ha mortificato l’effica-
cia di molti dei provvedimenti realizzati 
finora. Ci auguriamo serva da lezione 
per non ripetere lo stesso errore anche 
con il decreto rilancio caratterizzato da 
266 articoli e che prevedono decine di 
ulteriori decreti attuativi».
Per corrispondere alle aspettative delle 
micro e piccole imprese - che occupano 
il 65,7% degli addetti delle aziende italia-
ne e che, a causa della crisi, quest’anno 
rischiano minori ricavi per 197 miliardi 
- Fumagalli ha indicato la necessità di 
rafforzare l’efficacia del dl “rilancio” con 
una serie di interventi: l’aumento delle 
risorse stanziate per il Fondo Centrale 
di Garanzia; il rafforzamento degli am-
mortizzatori sociali; la rapida attuazione 
dello strumento dei contributi a fondo 
perduto, evitando che le tortuosità buro-
cratiche ne rallentino l’erogazione, con 
l’incremento dell’attuale stanziamento 
e l’aumento delle percentuali di ristoro 
in relazione ai cali di fatturato.
«Saranno necessari - sottolinea Fuma-

«L galli - interventi di stimolo della doman-
da per investimenti con una rapida de-
finizione delle risorse e delle condizioni 
di accesso del Fondo per la ripresa (Re-
covery Fund)». L’Italia pesa per il 17,1% 
della perdita del PIL nell’UE prevista per 
il 2020. Applicando tale quota all’ipotiz-
zato importo di 500 miliardi di euro di 
contributi a fondo perduto a carico del 
bilancio dell’Unione, l’Italia otterrebbe 
risorse per oltre 80 miliardi di euro da 
destinare per un piano straordinario di 
investimenti pubblici finalizzato a incre-
mentare efficacia e qualità dei servizi 
pubblici.
Sul fronte fiscale, Fumagalli, oltre a 
chiedere la rateizzazione in 12 mesi dei 
versamenti tributari e contributivi so-
spesi fino al 16 settembre, sottolinea la 
necessità di prorogare a settembre 2020 
il termine per i versamenti delle imposte 
a saldo e in acconto relative alle dichia-
razioni dei redditi del 2019.
In materia di lavoro, il segretario gene-
rale di Confartigianato considera indi-
spensabile eliminare i vincoli e le limita-
zioni agli strumenti di buona flessibilità, 
in particolare i contratti a termine, per i 
quali chiede di abolire il contributo ad-
dizionale previsto per ciascun rinnovo 
e l’obbligo di indicare la causale. Per 
quanto riguarda gli ammortizzatori so-
ciali, sollecita un ulteriore stanziamento 
di risorse per il Fondo di Solidarietà Bi-
laterale dell’artigianato al fine di soddi-
sfare le domande pervenute. Fumagalli 
sollecita anche una norma chiara e uni-

voca che tuteli il datore di lavoro da in-
giustificate responsabilità penali e civili 
in caso di contagio Covid-19 di un lavo-
ratore dipendente.
In merito agli incentivi per riqualificazio-
ne energetica e sicurezza sismica, Con-
fartigianato sollecita l’estensione della 
detrazione del 110% anche per inter-
venti su immobili diversi dall’abitazione 
principale e semplificazioni nelle moda-
lità di accesso all’agevolazione.
Tra le misure sollecitate da Confartigia-
nato: l’estensione della possibilità di fru-
ire del credito d’imposta per tutti coloro 
che effettuano interventi di adeguamen-
to degli ambienti di lavoro, sanificazione 
e acquisti di dpi; la proroga oltre il mese 
di luglio dell’intervento che riduce il co-
sto delle bollette elettriche delle piccole 
imprese; misure di sostegno alle impre-
se di autotrasporto merci, che hanno 
continuato durante l’emergenza a ga-
rantire la mobilità delle merci nel pae-
se, tra cui il posticipo del pagamento dei 
pedaggi e l’aumento della dotazione per 
le deduzioni forfettarie delle spese non 
documentate. Fumagalli ritiene anche 
necessario incentivare con maggiori ri-
sorse l’acquisto di biciclette classiche e 
a propulsione elettrica per sostenere la 
produzione nazionale che, soprattutto 
negli ultimi anni, ha acquisito un ruolo 
di leadership internazionale, con molti 
piccoli produttori che hanno saputo in-
corporare nel veicolo soluzioni e stili che 
rappresentano un interessante modo di 
declinare il Made in Italy.

Dl “rilancio”



Arera accoglie le richieste di 
Confartigianato

Ora l’associazione sollecita i Comuni a recepire il provvedimento

rera, l’Autorità di regolazio-
ne per energia reti e ambien-

te, con il provvedimento 158/2020, 
ha accolto le richieste di Confarti-
gianato, disciplinando la riduzione 
della tassa/tariffa rifiuti 2020 per le 
utenze non domestiche colpite dal-
la crisi determinata dall’emergenza 
Covid-19. 
Inoltre, la stessa Autorità, ha invita-
to i Comuni ad applicare uno sconto 
alla quota variabile della Tari, quella 
più consistente, che ricalca quella da 
noi proposta. 
Dopo il provvedimento di Arera 
Confartigianato Imprese Parma ha 
chiesto subito, ufficialmente, a tutti 
i Comuni della provincia di Parma 
di ridurre, secondo le indicazioni, le 
tariffe rifiuti per le micro, piccole e 

A medie imprese, già provate dal pun-
to di vista economico e finanziario da 
questi due mesi. 
Fra i Comuni della provincia, quello 
di Langhirano ha subito recepito le 
proposte, mentre per quanto riguar-
da Parma, con una nota congiunta, 
il vice sindaco Marco Bosi e l’asses-
sore alle Attività produttive Cristiano 
Casa hanno dichiarato che: «Quanto 
alla richiesta delle associazioni di 
scontare la Tari per le imprese nel 

periodo di loro chiusura in ragione 
del fatto che non hanno prodotto al-
cun rifiuto, è bene ribadire che anche 
su questo argomento l’amministra-
zione comunale è con le imprese e 
con le associazioni che le rappresen-
tano. Ribadiamo che chiederemo a 
Iren, nella revisione del piano econo-
mico finanziario 2020, di prevedere 
la necessaria riduzione per la man-
cata raccolta dei rifiuti per le impre-
se chiuse nel periodo di lockdown».

Tari
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Con e-commerce cresce
il fatturato

el corso dell’emergenza sa-
nitaria le micro e piccole 

imprese hanno registrato profondi 
cambiamenti, affiancati da un mag-
giore utilizzo delle tecnologie digitali, 
finalizzati a contrastare una caduta dei 
ricavi senza precedenti. Il dato è rile-
vato dall’Elaborazione Flash appena 
pubblicata ‘Intensificazione del cana-
le digitale nella crisi Covid-19: analisi 
di alcune evidenze sulle MPI italiane’, 
realizzata dall’ufficio studi di Confarti-
gianato Imprese Parma. 
Il report evidenzia che, sulla base dei 
risultati di una survey condotta tra il 
7 e il 15 aprile su oltre 4.100 imprese 
fino a 50 addetti, nel corso dell’emer-
genza sanitaria il 29,7% delle micro e 
piccole imprese (MPI) utilizza almeno 
un canale alternativo di vendita per 
proseguire l’attività.
In valore assoluto si tratta di 945 mila 

N MPI non commerciali. L’utilizzo di al-
meno un canale alternativo è più diffu-
so nelle imprese dell’alimentare, con 
una quota che è del 58,5%. Seguono le 
MPI dei servizi con il 29,1% e quelle del 
manifatturiero no food con il 26,9%.
Il canale alternativo più utilizzato è 
quello della vendita a domicilio, che 
registra un utilizzo da parte del 19,9% 
delle MPI. La quota sale al 45,3% per le 
MPI del food; seguono, a distanza, i ser-
vizi (18,5%) e il manifatturiero (15,9%). 
L’e-commerce è presente per il 19,9% 
delle MPI, e anche per questo canale 
le quote più elevate si confermano per 
alimentare (14,0%) e manifatturiero 
(12,1%). Gli altri canali (vendite televisi-
ve, altri intermediari, ecc.) presentano 
una diffusione più limitata (3,1%).
Il tasso di attivazione - il rapporto tra 
coloro che hanno attivato il cana-
le nell’emergenza sanitaria e quelli 

che utilizzavano precedentemente 
l’e-commerce - è del 19,8%, mentre 
balza al 56,9% il tasso potenziale di 
espansione, rapporto che considera sia 
chi ha attivato il canale nell’emergenza 
e sia chi pensa di attivarlo a breve. La 
consapevolezza dell’efficacia del com-
mercio elettronico, quindi, si è diffusa 
rapidamente tra le MPI, anche in que-
sto caso con particolare accentuazione 
nelle imprese del food; gli investimenti 
necessari e la riprogettazione di pro-
cessi primari aziendali richiedono tem-
po per implementare l’e-commerce 
nelle MPI, come evidenziato dall’ampia 
quota di coloro che intendono utilizzar-
lo a breve.
Prendendo a riferimento la quota di 
piccole imprese che vendono on line, 
disponibile nel confronto internazio-
nale del DESI (Commissione europea, 
2020), si osserva che negli ultimi quat-
tro anni il tasso di crescita delle impre-
se fino a 50 addetti attive nell’e-com-
merce è del 10,9% medio annuo. Con 
la crisi Covid-19 il tasso di crescita è 
raddoppiato, salendo, come abbiamo 
visto sopra, al 19,8%. Qualora, se-
condo una valutazione prudenziale, 
il 70% delle MPI che hanno espresso 
l’intenzione di adottare il nuovo canale 
realizzasse il progetto nell’arco di un 
biennio, nel 2021 la quota di piccole 
imprese attive nell’e-commerce sa-
rebbe di 3,9 punti superiore al valore 
di trend.

In emergenza Covid-19 si è modificato l’andamento

+122mila imprese (+19,8%)

Per informazioni
e prenotazioni:
0521 219267
0521.219234

Crea la tua vetrina on-line

Stai sul web con soluzioni 
low budget

Gestisci al meglio il tuo 
sito internet



Sostieni il nostro Paese,
compra italiano!

Il nostro augurio è che per il nostro Paese ci sia 
davvero una ripresa e per questa ragione fac-
ciamo a tutti un invito: almeno per quest’anno 
compriamo prodotti italiani e facciamo le va-
canze in Italia.
É importante per aiutare le migliaia di imprese 
che potrebbero chiudere e far perdere il lavo-
ro ad ancor più persone. I nostri prodotti sono 
pregiati in tutto il mondo, le nostre montagne 
sono patrimonio mondiale Unesco e abbiamo 
alcuni tra i mari più belli.
Nessun Paese al mondo ha il numero di monu-
menti, palazzi e luoghi unici che testimoniano 
la storia dell’uomo.
Cerchiamo di amare di più il nostro Paese con 
le sue meraviglie. 
Proviamo a tifare per l’Italia come quando si 
gioca una finale di coppa del mondo! 



Decreto liquidità, dati critici
in Emilia-Romagna

40 giorni dal DPCM liquidi-
tà, quasi 9 imprese su 10, in 

Emilia-Romagna, non avevano anco-
ra ricevuto il finanziamento fino 25 
mila euro. Il 7% ha rinunciato per la 
complessità della burocrazia. Questo 
in estrema sintesi il quadro emerso 
da un sondaggio condotto dal Centro 
studi di Confartigianato Emilia-Ro-

A magna, realizzato mediante interviste 
rivolte ai responsabili degli Uffici Cre-
dito delle organizzazioni confederate 
del territorio. 
«Dispiace dirlo ma il decreto liquidità 
è inutile se le banche non rispondono 
- spiega Marco Granelli, presidente 
di Confartigianato Emilia-Romagna 
nonché vice presidente vicario nazio-
nale di Confartigianato Imprese -. La 
liquidità delle imprese e la loro capa-
cità di fare investimenti per la ripar-
tenza sono fondamentali. Per questo 
motivo è sconcertante che anche a 
fronte di una garanzia che proviene 
dallo Stato, le banche continuino a 
giocare di sponda, trincerandosi die-
tro un merito creditizio che ora non 
può essere l’unico metro di valutazio-
ne. Accanto a ciò, e come conseguen-
za, è davvero ora di dare un taglio alle 
lentezze della burocrazia. Così non si 
può più andare avanti».
«Questo provvedimento è diffusa-
mente percepito come uno strumento 
insufficiente a garantire l’immediata 
immissione di risorse di cui le im-
prese hanno bisogno e in tempi brevi. 
Onestamente ritengo che le imprese 
abbiano bisogno di contributi a fon-
do perduto. Quanto saranno lunghi i 
tempi di attuazione del decreto rilan-
cio? Abbiamo bisogno di interventi ve-
loci e proporzionati alle perdite.
In particolare, per quel che riguarda 
il decreto liquidità nella nostra città, 

secondo l’indagine, l’atteggiamento 
delle banche nella interpretazione 
delle norme del decreto è percepito 
come più restrittivo rispetto alle in-
tenzioni del legislatore. Il sondaggio 
ci dice che nessun prestito è stato 
ancora erogato a Piacenza, Parma, 
Bologna e Forlì». 
Nel dettaglio, per quanto concerne 
le richieste di finanziamenti fino a 25 
mila euro da parte di imprese che si 
sono rivolte agli Uffici Credito delle 
organizzazioni confederate di Con-
fartigianato, si ha a disposizione un 
campione di circa 2.700 imprese in-
teressate variamente distribuite sul 
territorio. Di queste in media l’80% 
ha poi effettivamente inoltrato la do-
manda per l’accesso al credito. Del-
le domande presentate, a oggi solo 
il 12% è stato erogato dagli istituti di 
credito, con una variabilità tra i ter-
ritori che spazia appunto dallo 0% a 
Parma fino al 20% per i territori di 
Forlì, Ravenna e Rimini.
Tra queste imprese è stato osserva-
to che circa il 7% rinuncia a portare 
a termine la pratica per via delle dif-
ficoltà incontrate. Gli istituti di credito 
impiegano mediamente 30 giorni per 
erogare un prestito, con significative 
differenze tra territori, che vanno da 
un tempo medio di attesa di 13 giorni 
a Ferrara e 16 giorni a Ravenna e Ri-
mini, fino a 42 giorni a Bologna e 45 a 
Modena e Reggio Emilia.

8 CREDITO
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9 imprese su 10 erano ancora in attesa dopo 40 giorni.
Qualcuno ha gettato la spugna



Decreto Rilancio

Contributo a fondo perduto 
per imprese e professionisti

l decreto “rilancio” prevede 
il riconoscimento di un con-

tributo a fondo perduto a favore dei 
soggetti esercenti attività: d’impresa, 
di lavoro autonomo di reddito agrario, 
titolari di partita Iva, di cui al testo uni-
co delle imposte sui redditi, con ricavi 
o compensi non superiori a 5 milioni 
di euro nel periodo d’imposta 2019 e 
con un ammontare del fatturato e dei 
corrispettivi del mese di aprile 2020 
inferiore ai 2/3 dell’ammontare del 
fatturato e dei corrispettivi del mese 
di aprile 2019.
Il contributo spetta, indipendente-
mente dal requisito del calo del fattu-
rato, a chi ha iniziato l’attività a partire 
dal 1° gennaio 2019 e a chi, dall’in-
sorgenza dell’evento calamitoso, ha 
il domicilio fiscale o la sede operati-
va nel territorio di comuni colpiti dai 
predetti eventi i cui stati di emergenza 
erano ancora in atto al momento del-
la dichiarazione dello stato di emer-
genza Covid-19 (zone rosse chiuse 
prima del lockdown).
Sono esclusi: i soggetti che hanno 
cessato l’attività alla data di presen-
tazione dell’istanza, gli Intermediari 
finanziari e società di partecipazione 
(di cui all’articolo 162-bis del Tuir), e 
i contribuenti che hanno diritto alla 

I percezione delle indennità previste 
dagli articoli 27, 38 del decreto legge 
17 marzo 2020, n. 18 (indennità pro-
fessionisti e lavoratori con rapporto 
di cococo, indennità lavoratori dello 
spettacolo).
L’ammontare del contributo a fondo 
perduto viene determinato applican-
do una percentuale alla differenza 
tra l’ammontare del fatturato e dei 
corrispettivi del mese di aprile 2020 
e l’ammontare del fatturato e dei 
corrispettivi del mese di aprile 2019. 
La percentuale è del 20% per ricavi 
o compensi non superiori a 400.000 
euro; 15% per ricavi o compensi su-
periori a 400.000 euro e fino a 1 milio-
ne di euro e del 10% per ricavi o com-
pensi superiori a 1 milione di euro e 

fino a 5 milioni di euro, tutti riferiti al 
periodo d’imposta 2019.
L’indennizzo avrà un tetto minimo: 
sarà riconosciuto per un importo non 
inferiore a 1.000 euro per le persone 
fisiche e a 2.000 euro per i soggetti di-
versi dalle persone fisiche.
Per ottenere il contributo, sarà ne-
cessario presentare, esclusivamente 
in via telematica, un’apposita istanza 
all’Agenzia delle Entrate con l’indica-
zione della sussistenza dei requisiti, 
entro 60 giorni dalla data di avvio del-
la procedura telematica per la pre-
sentazione.

Info: ufficio credito, 
servizifinanziari@aplaparma.it

“Il decreto ‘rilancio’ contiene una vasta serie di misure che corrispondono ai filoni di intervento sollecitati 
da Confartigianato fin dai primi giorni di marzo. Si dà sostegno a imprese, lavoratori, famiglie per far fronte 
ai danni molto gravi provocati dalle chiusure delle attività per contenere l’epidemia da Covid19, integrando i 
primi interventi disposti con i decreti ‘cura Italia’ e ‘liquidità’”.

C’è però la necessità che l’efficacia dei provvedimenti non venga compromessa dai tempi lunghi di eroga-
zione e dalle complessità burocratiche che hanno ridotto l’efficacia dei precedenti interventi, in particolare 
sulla liquidità.
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l decreto “rilancio” (dl n. 34 
2020), tra le numerose mi-

sure di sostegno alle imprese preve-
de anche una importante norma che 
riguarda i fondi nelle casse dell’isti-
tuto per il bando ISI 2019 e per altri 
progetti di sicurezza per il 2020.
Si tratta di una dote di 403 milioni di 
euro che saranno destinati a finanzia-
re a fondo perduto le spese per la si-
curezza anticontagio da Coronavirus 
sostenute dalle imprese, di tutte le 
dimensioni, per rispettare gli obbli-
ghi previsti dalle linee guida Inail/Iss 
e dal Protocollo aziende sindacati del 
24 aprile 2020.
Potranno rientrare nel finanzia-
mento i costi per: apparecchiature 
e attrezzature per l’isolamento o il 
distanziamento dei lavoratori, com-
presi i relativi costi di installazione; 
dispositivi elettronici e sensoristica 
per il distanziamento dei lavoratori; 
apparecchiature per l’isolamento o il 
distanziamento dei lavoratori rispetto 
agli utenti esterni e rispetto agli ad-
detti di aziende terze fornitrici di beni 
e servizi. E ancora: dispositivi per la 
sanificazione dei luoghi di lavoro; 
sistemi e strumentazione per il con-
trollo degli accessi nei luoghi di lavoro 
(ad esempio i rilevatori di temperatu-
ra corporea) e altri strumenti di pro-
tezione individuale.
Tutti i dispositivi dovranno essere cer-
tificati secondo le normative vigenti in 

I materia. 
Gli importi massimi dei contribu-
ti sono fissati a: 15mila euro per le 
imprese fino a 9 dipendenti; 50mila 
euro per quelle da 10 a 50 dipendenti; 
100mila euro per le aziende con oltre 
50 addetti.
L’intervento straordinario è destinato 
a tutte le imprese, anche individuali, 
iscritte al Registro delle imprese o 
all’Albo delle imprese artigiane e alle 
imprese sociali.
La procedura, gestita da Invitalia, sul-
la base delle indicazioni Inail, come 
già successo per i 50 milioni inseriti 
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nel decreto “cura Italia” di marzo, è 
già stata attivata con il bando “Im-
presa sicura”. La norma nel decreto 
“rilancio” specifica che questi ulte-
riori fondi Inail sono incompatibili 
con altre agevolazioni, anche fiscali, 
previste per questo tipo di spese; non 
dovrebbero quindi essere cumulabili 
con il credito di imposta del 50% già 
previsto dal “cura Italia” e ora in at-
tesa di un decreto del Mise per l’at-
tuazione.

Info: ufficio credito,
servizifinanziari@aplaparma.it

Finanziamenti a fondo
perduto per barriere e dpi
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Bonus casa potenziati con 
sconto in fattura

el decreto “rilancio” è stata 
inserita, tra le altre, un’im-

portante e attesa misura destinata 
a incentivare la ripresa della filiera 
delle costruzioni: si tratta del poten-
ziamento delle agevolazioni ecobo-
nus e sismabonus, richiesto da tempo 
dall’Anaepa e da altre associazioni di 
categoria.
Con l’articolo 128 del dl viene incre-
mentato al 110% l’aliquota di de-
trazione spettante per interventi di 
efficienza energetica, riduzione del ri-
schio sismico, installazione di impianti 
fotovoltaici e installazione di colonnine 
per la ricarica di veicoli elettrici, con ri-
ferimento alle spese sostenute dal 1° 
luglio 2020 al 31 dicembre 2021 pre-
vedendo la compensazione in 5 rate 
annuali di pari importo. Nello specifi-
co gli interventi dovranno riguardare 
l’isolamento termico e la sostituzione 
degli impianti di climatizzazione.
Per quanto riguarda l’isolamento ter-
mico, si tratta delle superfici opache 
verticali e orizzontali che interessano 
l’involucro dell’edificio con un’inci-
denza superiore al 25% della superfi-
cie disperdente lorda dell’edificio me-
desimo (spesa massima 60 mila euro/
unità immobiliare). I materiali isolanti 
utilizzati devono rispettare i criteri 
ambientali minimi, cosiddetti CAM, 
contenuti nel dm ambiente dell’11 ot-
tobre 2017.
Per quanto riguarda gli impianti di cli-
matizzazione il decreto parla di parti 

N comuni degli edifici o edifici unifami-
liari per la sostituzione degli impianti 
di climatizzazione invernale esistenti 
con impianti centralizzati per il ri-
scaldamento, il raffrescamento o la 
fornitura di acqua calda sanitaria a 
condensazione, con efficienza almeno 
pari alla classe A, a pompa di calore, 
ivi inclusi gli impianti ibridi o geoter-
mici, anche abbinati all’installazione di 
impianti fotovoltaici (spesa massima: 
30.000 euro/unità immobiliare); sono 
comprese le spese di smaltimento e 
bonifica del vecchio impianto.
Per accedere al beneficio, i lavori di 
efficientamento dovranno però as-
sicurare il miglioramento di almeno 
due classi energetiche dell’edificio, 
ove non possibile, il conseguimento 
della classe energetica più alta, da 
dimostrare mediante l’attestato di 
prestazione energetica (A.P.E), ante e 
post intervento, rilasciato da tecnico 
abilitato nella forma della dichiarazio-
ne asseverata.
Il sismabonus, invece, viene esteso, 
oltre alle zone 1 e 2 anche alla zona 
sismica 3 che ricomprende oltre 1000 
comuni sul territorio italiano. Inol-
tre - si legge nel decreto – in caso di 
cessione del corrispondente credi-
to a un’impresa di assicurazione e di 
contestuale stipula di una polizza che 
copre il rischio di eventi calamitosi, 
la detrazione spetta nella misura del 
90%.
Nel decreto viene precisato che am-

bedue le misure valgono per gli in-
terventi effettuati sulle parti comuni 
di edificio nonché sulle singole unità 
immobiliari adibite ad abitazione prin-
cipale.
Il contribuente potrà optare per la 
cessione o sconto in fattura dell’im-
porto corrispondente alle detrazioni 
richiedendo un «visto di conformità» 
al responsabile dei centri di assisten-
za fiscale che attesta la sussistenza 
dei presupposti che danno diritto alla 
detrazione d’imposta.
Ai fini della cessione dell’ecobonus è 
necessaria l’asseverazione dei requi-
siti richiesti da parte di tecnici abilitati 
e della corrispondente congruità delle 
spese sostenute in relazione agli in-
terventi agevolati. Una copia dell’as-
severazione viene trasmessa esclusi-
vamente per via telematica all’ENEA. 
Con decreto del MISE sono stabilite 
le modalità di trasmissione della sud-
detta asseverazione e le relative mo-
dalità attuative.
Allo stesso modo, l’efficacia degli in-
terventi finalizzati alla riduzione del ri-
schio sismico è asseverata dai profes-
sionisti incaricati della progettazione 
strutturale, direzione dei lavori delle 
strutture e collaudo statico. Gli stessi 
attestano, altresì, la corrispondente 
congruità delle spese sostenute.
Una novità di rilievo risiede nell’intro-
duzione della possibilità per il sogget-
to avente diritto alle due detrazioni fi-
scali, di optare, alternativamente per:

FISCALE
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- un contributo di pari ammontare, 
sotto forma di sconto sul corrispettivo 
dovuto, anticipato dal fornitore che ha 
effettuato gli interventi e da quest’ulti-
mo recuperato sotto forma di credito 
d’imposta, con facoltà di successiva 
cessione del credito;
- la trasformazione del corrisponden-
te importo della detrazione in credito 
d’imposta da utilizzare anche in com-
pensazione, con facoltà di successive 
cessioni ad altri soggetti, compresi gli 
istituti di credito e altri intermediari fi-
nanziari.
Anche per il bonus ristrutturazioni e per 
il bonus facciate vale la possibilità di op-
tare per la trasformazione delle detra-
zioni fiscali in sconto sul corrispettivo 
dovuto e in credito d’imposta cedibile.
ANAEPA-Confartigianato Edilizia espri-
me apprezzamento per la misura di 
potenziamento dei bonus che rappre-
sentano una valida occasione per la 
ripresa del comparto dell’edilizia e che, 
al contempo, consentirà il rinnovamen-
to del patrimonio edilizio in un’ottica di 
sostenibilità e sicurezza.
Segnaliamo, tuttavia, la preoccupazio-
ne che destano l’obbligo dei CAM per 
i materiali dei ‘cappotti termici’ e la 
complessità degli adempimenti lega-
ti ai superbonus e alla cessione dello 
sconto (visti di conformità, assevera-
zioni), specialmente se paragonata al 
meccanismo più immediato della de-
trazione per gli interventi di recupero 
edilizio al 50%.

La Regione Emilia-Romagna ha predisposto un piano per effettuare i test sierologici 
per la ricerca degli anticorpi Covid-19. 
Sul fronte del mondo produttivo c’è stato un deciso taglio agli adempimenti burocrati-
ci. Per quanto riguarda le imprese quindi, è sufficiente una semplice autocertificazione, 
nella quale deve essere indicato il laboratorio scelto tra quelli autorizzati della Regione. 
Le imprese potranno dare corso immediatamente all’effettuazione dei test per effet-
tuare lo screening ai propri lavoratori, naturalmente nei laboratori autorizzati. Al mo-
mento sono 25 quelli in possesso di tutte le caratteristiche di affidabilità per poter 
processare i test sierologici convalidati. La lista dei laboratori privati autorizzati dalla 
Regione e l’elenco dei test sierologici convalidati (in corso di aggiornamento) si trova 
sul sito internet www.regione.emilia-romagna.it.
I datori di lavoro che volontariamente decidono di effettuare lo screening sierologi-
co sui propri dipendenti, devono semplicemente comunicare alla Regione l’avvio del 
programma, indicando il laboratorio scelto tra quelli autorizzati. Chi ha già fatto do-
manda, non deve fare ulteriori comunicazioni, se ha già individuato come riferimento 
un laboratorio autorizzato.
In questo caso, considerando la volontarietà dei programmi di screening nell’esercizio 
della loro responsabilità d’impresa, nonché a supporto del riavvio delle attività, i dato-
ri di lavoro si fanno carico di tutti i costi, compreso l’eventuale tampone.

Info: ambienteesicurezza@aplaparma.it

Le recenti disposizioni in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epide-
miologica da Covid-19, dispongono che siano incentivate le operazioni di sanificazio-
ne finalizzate al contenimento del contagio umano.
Nelle imprese, negli esercizi commerciali, nei servizi e luoghi vari deve essere assicura-
ta, ove prevista, la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle postazioni di 
lavoro, di altre aree e degli articoli.
Quando si parla di sanificazione, anche in riferimento a normative vigenti, si intende 
il complesso di procedimenti e operazioni di pulizia e/o disinfezione e mantenimento 
della buona qualità dell’aria.
Ma quali prodotti, su quali superfici e come usarli, talvolta non risulta chiaro e ci si 
affida al sentito dire con il rischio di non utilizzare prodotti adeguati o di spendere sol-
di per niente. L’articolo “Sanificazione delle superfici, ambienti interni e postazioni” 
elaborato sulla base del Rapporto dell’Istituto Superiore della Sanità, che trovate sul 
nostro sito internet (www.confartigianatoparma.it) fornisce elementi certi e le meto-
dologie più corrette per adempiere alle indicazioni dei protocolli di sicurezza dei vari 
settori. In ogni caso, per approfondimenti o chiarimenti potete contattare l’ufficio 
ambiente e sicurezza dell’associazione.

Info: Stefano Dondi, sdondi@aplaparma.it

Test sierologici per i lavoratori

Sanificazioni: come farle e 
che prodotti utilizzare
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Ricco il pacchetto di
misure fiscali

Non è dovuto il versamento del saldo Irap 2019 e della prima rata dell’acconto, 
dai contribuenti che hanno maturato, nel periodo d’imposta precedente, ricavi 
non superiori a 250 milioni di euro.

È riconosciuto un contributo a fondo perduto ai titolari di partita Iva con ricavi non 
superiori a 5 milioni di euro nel periodo d’imposta precedente, se l’ammontare 
del fatturato e dei corrispettivi di aprile 2020 è inferiore ai due terzi del fatturato 
e dei corrispettivi di aprile 2019. L’importo del contributo è compreso tra il 20 e il 
10% della riduzione di fatturato, a seconda dell’ammontare dei ricavi e dei com-
pensi del periodo d’imposta precedente.

Il decreto “rilancio” presenta una serie di misure finalizzate al rafforzamento pa-
trimoniale di s.p.a., s.r.l, e società cooperative con ricavi superiori a 5 milioni di 
euro e fino a 50 milioni di euro, che hanno subito una riduzione dei ricavi a causa 
dell’emergenza sanitaria in corso. Le misure si concretizzano in una detrazione 
d’imposta in capo ai soci persone fisiche (o una deduzione per i soci soggetti Ires) 
e nell’istituzione di un “Fondo Patrimonio PMI”, finalizzato a sottoscrivere stru-
menti finanziari partecipativi emessi dalle società.

Per fronteggiare la fase di emer-
genza e gettare le premesse per la 
ripartenza, è stata varata una mega 
manovra finanziaria, con disposi-
zioni urgenti in materia di salute, 
sostegno al lavoro e all’economia. 
Qui, in estrema sintesi, indichiamo i 
punti d’interesse principali, a livel-
lo fiscale, per le imprese contenute 
nel decreto legge 34/2020, pubbli-
cato sulla Gazzetta Ufficiale n. 128 
del 19 maggio 2020, Supplemento 
ordinario n. 21.

Versamento Irap

Contributo a
fondo perduto

Rafforzamento
patrimoniale delle imprese

di medie dimensioni

Decreto Rilancio



Per i soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione, con ricavi o com-
pensi non superiori a 5 milioni di euro nel periodo d’imposta precedente, è pre-
visto un credito d’imposta del 60% del canone di locazione di immobili a uso non 
abitativo destinati allo svolgimento dell’attività industriale, commerciale, artigia-
nale, agricola, di interesse turistico o all’esercizio abituale e professionale dell’at-
tività di lavoro autonomo. Il credito d’imposta spetta anche, nella minore misura 
del 30%, in caso di contratti di servizi a prestazioni complesse o di affitto d’azien-
da, comprensivi di almeno un immobile a uso non abitativo. Il credito d’imposta 
è commisurato all’importo versato nel periodo d’imposta 2020 con riferimento a 
ciascuno dei mesi di marzo, aprile e maggio.

È riconosciuto un reddito straordinario ai nuclei familiari in condizioni di necessi-
tà economica, che presentano un valore Isee inferiore a 15.000 euro, in due quote 
ciascuna pari a 400 euro (da moltiplicarsi per il corrispondente parametro della 
scala di equivalenza).

Ai soggetti già beneficiari, per il mese di marzo, dell’indennità di 600 euro, la 
medesima indennità è erogata anche ad aprile 2020. Per quanto riguarda mag-
gio, l’indennità è di 1.000 euro, ma solo a condizione che ci sia stata una compro-
vata riduzione di almeno il 33% del reddito del secondo bimestre 2020, rispetto al 
corrispondente periodo dell’anno 2019.
L’indennità di 600 euro è inoltre riconosciuta, per aprile e maggio, a favore di de-
terminate categorie di lavoratori dipendenti e autonomi  che, in conseguenza 
dell’emergenza epidemiologica da Covid 19, hanno cessato, ridotto o sospeso la 
loro attività o il loro rapporto di lavoro.

Ai lavoratori domestici non conviventi con il datore di lavoro, che abbiano in esse-
re, al 23 febbraio 2020, uno o più contratti di lavoro per una durata complessiva 
superiore a 10 ore settimanali è riconosciuta, per aprile e maggio 2020, un’inden-
nità mensile di 500 euro, per ciascun mese.

Per le spese sostenute dal 1° luglio 2020 e fino al 31 dicembre 2021, la detrazione 
si applica nella misura del 110% per le spese di isolamento termico e per le spese 
di sostituzione degli impianti di climatizzazione con caldaie a pompa di calore o a 
condensazione. Gli interventi devono assicurare il miglioramento di almeno due 
classi energetiche dell’edificio.
È riconosciuta la detrazione del 110% anche per gli  interventi antisismici sugli 
edifici nonché per gli interventi di installazione di specifici impianti fotovoltaici.

Reddito di emergenza

Indennità di 600 euro

Indennità a favore dei 
lavoratori domestici

Incentivi per efficientamento 
energetico, sisma bonus,

fotovoltaico

Credito d’imposta
locazioni
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Ai soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione in luoghi aperti al pub-
blico è riconosciuto un credito d’imposta del 60% delle spese sostenute nel 2020, 
per un massimo di 80.000 euro, in relazione agli interventi necessari per far ri-
spettare le prescrizioni sanitarie e le misure di contenimento contro la diffusione 
del virus Covid-19.

I versamenti sospesi ai sensi delle specifiche disposizioni del decreto “liquidità” 
e del decreto “cura Italia” devono essere effettuati entro il 16 settembre 2020.

Viene prorogato fino al 1° gennaio 2021 il periodo di non applicazione delle san-
zioni in caso di trasmissione telematica dei corrispettivi entro il mese successivo 
a quello di effettuazione dell’operazione.

È differita al 1° gennaio 2021 la decorrenza della “lotteria degli scontrini”.

È prevista una rimessione nei termini per i pagamenti in scadenza tra l’8 marzo 
2020 e il giorno antecedente l’entrata in vigore del decreto, anche per le rateazioni 
in corso, delle somme chieste mediante le comunicazioni degli esiti del controllo 
di cui agli articoli 36-bis e 36-ter D.P.R. 600/1973, 54-bis D.P.R. 633/1972, nonché 
mediante le comunicazioni degli esiti della liquidazione relativamente ai redditi 
soggetti a tassazione separata. La norma prevede altresì la sospensione dei me-
desimi pagamenti in scadenza nel periodo compreso tra l’entrata in vigore del 
decreto e il 31 maggio 2020. I versamenti possono essere effettuati entro il 16 
settembre 2020.

È disposta la proroga al 16 settembre del versamento della prima o unica rata 
relativa alle adesioni sottoscritte, dei versamenti relativi alle mediazioni, alle con-
ciliazioni, al recupero dei crediti di imposta e a determinati avvisi di liquidazione.

Gli atti di accertamento, di contestazione, di irrogazione delle sanzioni, di recu-
pero dei crediti di imposta, di liquidazione e di rettifica e liquidazione, per i quali i 
termini di decadenza scadono tra il 9 marzo e il 31 dicembre 2020, sono emessi 
entro il 31 dicembre 2020 e sono notificati nel periodo compreso tra il 1° gennaio 
e il 31 dicembre 2021.

Trasmissione telematica
dei corrispettivi

Lotteria degli scontrini

Pagamento avvisi bonari

Proroga termini versamento
adesioni e mediazioni

Notifica avvisi di
accertamento:

proroga dei termini

Credito d’imposta per
l’adeguamento degli

ambienti di lavoro

Proroga dei termini
di versamento
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Ammortizzatori sociali:
tutte le novità

l dl “rilancio” introduce ul-
teriori significative modi-

fiche in ordine alla durata degli am-
mortizzatori sociali, ai destinatari, 
alle procedure per la richiesta degli 
stessi.
Vengono estesi gli ammortizzatori ai 
lavoratori in forza al 25 marzo 2020.
Le disposizioni rimangono le mede-
sime.
Destinatarie della CIGO sono le im-
prese di cui all’art. 10 del d.lgs. 
148/2015.
Destinatarie dell’assegno ordinario 
(gestito dal FIS, compresi, eccezio-
nalmente, anche i datori di lavoro con 
più di 5 dipendenti) sono le aziende 
che non rientrano nell’ambito di ap-
plicazione degli ordinari ammortizza-
tori sociali (CIGO e CIGS) e che ope-
rano in settori in cui non sono stati 
costituiti fondi bilaterali negoziali 
(autorizzati e gestiti dall’Inps) e fondi 
bilaterali alternativi (Fsba nel settore 
artigiano). 
É prevista la possibilità di incremen-
tare la durata dell’ammortizzatore di 
ulteriori 5 settimane nel medesimo 
periodo (23 febbraio - 31 agosto) per i 
soli datori di lavoro che abbiano inte-
ramente fruito delle 9 settimane.
Viene, inoltre, riconosciuto un ulterio-
re periodo della durata massima di 4 
settimane per periodi decorrenti dal 
1° settembre al 31 ottobre 2020.
Per il settore turismo, fiere congressi 

I

e spettacolo, le 4 settimane aggiun-
tive possono essere fruite anche per 
periodi ante 1° settembre 2020 a 
condizione che i medesimi abbiano 
interamente fruito il periodo prece-
dente fino alla durata massima di 14 
settimane.
Per quanto riguarda i permessi leg-
ge 104/1992, il decreto “rilancio” 
aggiunge altri 12 giorni di permesso 
per assistenza ai portatori di han-
dicap grave o da fruire da parte del 
lavoratore maggiorenne portatore di 
handicap grave, aggiuntivi ai 3 giorni 
mensili, da godere anche per i mesi 
di maggio e giugno 2020.
Complessivamente, i permessi spet-
tanti nei due mesi sono pari a: 3 + 12 + 
3 = 18 giorni (tutti frazionabili ad ore).
Modificando l’art. 23 del dl 18/2020, 
vengono apportate le seguenti im-

plementazioni ai congedi speciali Co-
vid-19 a favore dei genitori (art. 72):
- i giorni passano da 15 a 30 (sempre 
indennizzati al 50%);
- il periodo in cui fruire dei predetti 
congedi va dal 5 marzo 2020 al 31 lu-
glio 2020 (non più fino alla riapertura 
dei servizi educativi e scolastici);
- il diritto all’astensione dal lavoro 
tutelata senza diritto all’indennità 
spettante per i figli da 12 a 16 anni, 
viene estesa ai genitori con figli di età 
inferiore a 16 anni;
- il beneficio alternativo ai congedi 
basato sul bonus baby-sitter può es-
sere erogato con più bonus e per un 
importo di 1.200 euro e non 600 euro.
Le modifiche interessano anche i la-
voratori iscritti alla gestione separata 
e i lavoratori autonomi iscritti alle ge-
stioni speciali Inps.

Decreto Rilancio
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Modello 730/2020
Fissa il tuo
appuntamento
Il dl 9/2020 ha posticipato al 30 settem-
bre 2020 il termine ultimo per la tra-
smissione del modello 730/2020. I nostri 
uffici sono operativi ed è possibile fissare 
un incontro oppure inviare la documen-
tazione via e-mail all’indirizzo:
dichiarazioni730@aplaparma.it.

L’elenco completo dei documenti utili 
per le dichiarazioni è pubblicato su
www.confartigianatoparma.it. 

Info: segreteria fiscale,
tel. 0521 219236

DONA IL TUO 5X1000
AD ANCOS

codice fiscale di ANCOS
07166871009
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Scadenze

Giovedì 16
Iva - Scade il termine per il versamento dell’Iva riferita al mese pre-
cedente per i soggetti che liquidano l’imposta mensilmente.

Iva - Scade il termine per il versamento della quinta rata del saldo 
Iva 2019 derivante dalla dichiarazione annuale per i contribuenti che 
hanno deciso di rateizzare tale importo.

Ritenute - Scade il termine per il versamento delle ritenute su red-
diti da lavoro dipendente o assimilati, lavoro autonomo, provvigioni e 
su corrispettivi per contratti d’appalto nei confronti dei condomini.

Lunedì 20
Imposta di bollo - Scade il termine per il versamento dell’imposta di 
bollo applicata alle fatture emesse nel 1° trimestre 2020.

Giovedì 30
Imposte - Scade il termine per il  versamento con maggiorazione 
dello 0,40% del saldo 2019 e prima rata acconto 2020 in unica solu-
zione o rate derivanti dalla dichiarazione dei redditi 2020 anno 2019 
(sia titolari che non titolari di partita Iva).

Contributi - Scade il termine per il versamento con maggiorazione 
dello 0,40% dei contributi Inps artigiani e commercianti Ivs e gestio-
ne separata derivanti dalla dichiarazione dei redditi persone fisiche 
(saldo 2019 e primo acconto 2020).

Giovedì 20
Iva - Scade il termine per il versamento dell’Iva riferita al mese 
precedente per i soggetti che liquidano l’imposta mensilmente.

Iva - Scade il termine per il versamento della sesta rata del saldo 
Iva 2019 derivante dalla dichiarazione annuale per i contribuenti 
che hanno deciso di rateizzare tale importo.

Ritenute - Scade il termine per  il versamento delle ritenute su 
redditi da lavoro dipendente o assimilati, lavoro autonomo, prov-
vigioni e su corrispettivi per contratti d’appalto nei confronti dei 
condomini.

Contributi IVS artigiani e commercianti - Scade il termine per il 
versamento della seconda rata dei contributi fissi artigiani e com-
mercianti relativi all’annualità 2020.

Martedì 16
Iva - Scade il termine per il versamento dell’Iva riferita al mese 
precedente per i soggetti che liquidano l’imposta mensilmente.

Iva - Scade il termine per il versamento della quarta rata del saldo 
Iva 2019 derivante dalla dichiarazione annuale per i contribuenti 
che hanno deciso di rateizzare tale importo.

Ritenute - Scade il termine per  il versamento delle ritenute su 
redditi da lavoro dipendente o assimilati, lavoro autonomo, prov-
vigioni e su corrispettivi per contratti d’appalto nei confronti dei 
condomini.

IMU e TASI - Scade il termine per il versamento della prima rata 
2020 in acconto o unica soluzione dell’imposta municipale propria 
e della tassa sui costi indivisibili del Comune.

Martedì 30
Lipe - Scade il termine per la  trasmissione telematica dei dati 
contabili riepilogativi delle liquidazioni periodiche IVA relative al 
I trimestre 2020.

Dichiarazione Iva - Scade il termine di presentazione della dichia-
razione Iva 2020.

Imposte - Scade il termine per il versamento del saldo 2019 e pri-
ma rata acconto 2020 in unica soluzione o rate derivanti dalla di-
chiarazione dei redditi 2020 anno 2019. Ricordiamo che il decreto 
“rilancio” con l’articolo 24 ha cancellato il versamento del saldo 
Irap 2019 e la prima rata di acconto 2020 per i soggetti con ricavi 
inferiori a 250 milioni di Euro nel periodo di imposta precedente.

Contributi - Scade il termine per il versamento dei contributi Inps 
artigiani e commercianti Ivs e gestione separata derivanti dalla 
dichiarazione dei redditi persone fisiche (saldo 2019 e primo ac-
conto 2020).

Mercoledì 16
Decreto “rilancio” - Gli artt. 126,127,144,149,154 del decreto “ri-
lancio” hanno prorogato al 16 settembre 2020 i versamenti:
 - sospesi dall’art. 18 D.L. 23/2020 (versamenti dei tributi/contributi 
dei soggetti che hanno subito a marzo/aprile un calo di fatturato);
- sospesi art. 61 D.L. 18/2018 (versamenti dei soggetti maggior-
mente danneggiati dall’emergenza sanitaria);
- sospesi art. 62 D.L. 18/2020 (versamenti dei soggetti con ricavi 
inferiori ai 2 milioni di Euro o aventi sede legale nelle province di 
Bergamo/Brescia/Cremona/Lodi/Piacenza);
- dovuti a seguito del ricevimento di avvisi bonari (controlli 36 bis 
e 36 ter) e alla loro rateizzazione con scadenza tra 8 marzo e 31 
maggio 2020;
- dovuti a seguito di atti di accertamento con adesione, accordi 
conciliativi, accordi di mediazione, atti di liquidazione i cui termini 
di versamento scadevano tra il 9 marzo e il 31 maggio;
- delle rate della rottamazione ter e saldo e stralcio in scadenza 
nell’anno 2020.

Luglio

Agosto

Giugno

Settembre

mese e anno	 indice	 variazione annuale 	 variazione annuale
	 mensile*	 intera 100%	 ridotta 75%

Marzo	 102,6	 +0,10%	 +0,075%
2020

*Indice generale FOI
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Riapertura anticipata con
misure di sicurezza sostenibili

l DPCM del 17 maggio 
scorso ha anticipato al 18 

maggio la riapertura delle attività di 
acconciatura ed estetica, come ri-
petutamente sollecitato da Confar-
tigianato a tutti i livelli nell’ambito di 
tanti confronti con Governo, Regione 
e Comuni. 
A livello locale, Confartigianato Im-
prese Parma ha chiesto a tutti i Co-
muni di aggiornare le ordinanze ri-
guardanti giorni e orari di apertura, 
affinché acconciatori ed estetisti po-
tessero rimanere aperti più a lungo e 

I poter lavorare di più.
In questo senso, hanno subito rispo-
sto positivamente i Comuni di Color-
no, Langhirano, Montechiarugolo, 
Salsomaggiore, Sorbolo-Mezzani, 
Traversetolo e Varano.
Riapertura anticipata, quindi, ma an-
che con misure di sicurezza soste-
nibili dal punto di vista economico e 
organizzativo. Le indicazioni conte-
nute nel decreto, infatti, coerente-
mente con le linee-guida di indirizzo 
approvati dalla Conferenza delle Re-
gioni, sono ulteriormente alleggerite 

rispetto a quelle individuate dall’I-
nail-IS.
Fermo restando quanto previsto dal 
protocollo condiviso di regolamenta-
zione delle misure per il contrasto e 
il contenimento della diffusione del 
virus Covid-19 negli ambienti di lavo-
ro, il decreto consente lo svolgimen-
to delle attività riguardanti i servizi 
alla persona in base ai protocolli o 
linee-guida individuate dalle regioni 
o, nel caso queste non siano presen-
ti, in base alle linee-guida nazionali.

Confartigianato ha chiesto di aggiornare gli orari e i giorni di apertura

Il vademecum per la sanificazione
Lo strumento è gratuito per gli associati

ODONTOTECNICI

Confartigianato Odontotecnici ha realizzato, con il contributo di Confartigianato Veneto, un vademecum che indi-
vidua le migliori procedure atte a intensificare e rafforzare le buone prassi di pulizia, disinfezione e sterilizzazione e più 
in generale di biosicurezza che i laboratori e studi odontotecnici, già adottano per evitare il rischio di contaminazione 
crociata. 
Il vademecum prende in esame le tre fasi che caratterizzano l’attività del laboratorio, ovvero l’ingresso del materiale 
proveniente dallo studio medico, la lavorazione e l’uscita del manufatto protesico verso lo studio medico, individuan-
do per ognuna le criticità che possono concorrere alla diffusione del contagio. 
Al di là, pertanto, dell’attenzione che gli odontotecnici sempre prestano alle misure idonee a salvaguardare la salute 
di imprenditori e collaboratori, si è reso necessario un approfondimento rispetto alle procedure aziendali di pulizia e 
disinfezione contro le possibili fonti di contagio e, in particolare, il nuovo coronavirus. 
Si tratta di un prezioso strumento che potrà essere utilizzato anche in futuro come pro memoria sulle buone prassi di 
pulizia e disinfezione.
Il vademecum è gratuito e a disposizione di tutti gli associati.

Info: Manuela Pollari, tel. 0521 219267



Impresa fa rima con ripresa:
scopri la novità
Lo home working è un’area precisa e definita della modalità ben più ampia 
dello smart working ed è un tassello fondamentale della trasformazione tec-
nologica, sociale e culturale a cui ci stiamo avviando, anche in seguito alla 
incredibile accelerazione dettata dalle misure di distanziamento che ci han-
no coinvolto negli ultimi mesi.
L’abitazione è il fulcro intorno al quale ruotano non solo lavoratori, ma anche 
studenti, pensionati e inoccupati, abitazione che grazie alla tecnologia allar-
ga i suoi confini. 
Ed è proprio partendo dall’abitazione che noi di Uniontel vogliamo spingere 
una nuova opportunità per le attività a cui da 40 anni ci rivolgiamo, per sod-
disfare le nuove esigenze lavorative.
Consentire ai dipendenti di lavorare alcuni giorni da casa è sicuramente una 
soluzione valida, così come avviare una parziale o totale riorganizzazio-
ne degli uffici. Questo nuovo approccio pone la persona al centro, facendo 

convergere gli obiettivi personali e 
professionali con quelli aziendali, 
in un’unica modalità che garantisce 
una maggiore produttività, fino al 
15%. Più sarà confortevole, piace-
vole e stimolante l’ambiente di la-
voro per i dipendenti, maggiore sarà 
la produttività e la qualità del lavoro.
Come può quindi Uniontel aiutarvi 
in questo progetto? 
Predisponendo un cavo dedicato 
che collega l’azienda con la casa 
del dipendente. Uno strumento pra-
tico, sicuro, dedicato.
Una metafora certo, ma non del 
tutto, poiché Uniontel dispone del-
le migliori tecnologie fisse e mobili 
che possono garantire l’accesso ai 

dati aziendali anche senza passare attraverso Internet. 
L’accesso ai dati infatti deve essere rapido, semplice, affidabile e sicuro per 
sfruttare appieno le moderne tecnologie e consentire la migliore esperienza 
di smart working per i dipendenti in remoto. I tre principali fattori per sfrut-
tare la gestione e trasmissione dei dati aziendali in maniera ottimale sono: 
linee, piattaforme e applicazioni. 
Non dimentichiamo che la sicurezza informatica è un requisito essenziale, 
alla base di qualsiasi strumento informatico moderno e deve occuparsi della 
protezione da tre diversi tipi di attacchi: software, hardware, social.
Tutto ciò è stato tradotto e condensato in una soluzione dedicata “domus et 
labor” che Uniontel propone ai suoi Clienti per guidarli verso la trasformazio-
ne in corso.
Ma con una particolarità nuova, un’attenzione verso i famigliari di chi lavora 
che hanno sicuramente esigenze diverse ma che trovano un inevitabile pun-
to di contatto, la connessione ad Internet. Ecco che la soluzione aziendale 
si può trasformare in un benefit personale consentendo ad ogni famigliare 
di usufruire dei migliori servizi di telecomunicazione a proprio piacimento, 
senza mai però superare il confine tra ambiente professionale e ambiente 
famigliare.
Se anche tu pensi che questa opportunità sia un vantaggio per la tua azien-
da, chiamaci ed otterrai una analisi personalizzata e consulenza dedicata 
gratuita.

Informazione a pagamento

Hai dubbi e domande?
Desideri una consulenza 
senza impegno?

Contattaci allo 
0521.292626 o a
uniontel@uniontel.it
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Siae 2020, rinviata al 30 giugno
In considerazione dell’emergenza sanitaria Covid-19, è stato 
differito al 30 giugno 2020 il termine di scadenza per il rinnovo 
degli abbonamenti annuali per “musica d’ambiente” e scadenze 
per le altre tipologie di attività.
Fanno eccezione le attività di rivendita di generi alimentari per 
le quali il termine di pagamento è rimasto il 31 maggio 2020.

Info: Sara Bini, tel. 0521 219274

Cisterne gasolio: eliminato 
l’obbligo di denuncia
Confartigianato Trasporti informa che nel decreto cosiddetto 
“rilancio” è stata inserita all’art.130, comma 2, lett. b, la nor-
ma che prevede l’eliminazione dell’obbligo di denuncia fiscale 
da parte dei possessori dei serbatoi di gasolio all’Agenzia delle 
Dogane.
La norma stabilisce che a partire dal 1° gennaio 2021, al posto 
della denuncia, sarà possibile effettuare una semplice comunica-
zione di attività all’ufficio delle Dogane competente per territo-
rio, a cui farà seguito l’assegnazione di un codice identificativo.
Gli stessi soggetti terranno un registro di carico e scarico con 
modalità semplificate.
Ricordiamo che questi adempimenti, a seguito delle pressanti 
richieste avanzate da Confartigianato Trasporti nei mesi scorsi, 
erano stati rinviati al 1° gennaio 2021 in sede di conversione in 
legge del decreto “cura Italia”.

Firma digitale

Nei nostri uffici acquisto e 
attivazione della business key
Nella sede di Confartigianato Imprese è possibile acquistare e atti-
vare il dispositivo per la firma digitale (business key).
Nell’ambito dei processi di digitalizzazione e semplificazioni dei pro-
cedimenti amministrativi, infatti, dal 2 marzo scorso l’ufficio del 
Registro delle Imprese di Parma non accetterà più domande di iscri-
zione o deposito cui sia allegato il file con la delega di firma all’in-
termediario, cioè la procura speciale firmata manualmente (cui è 
inoltre aggiunta la copia del documento di identità personale del 
sottoscrittore).
I soggetti obbligati o legittimati agli adempimenti (titolare impre-
sa individuale, legale rappresentante, amministratore, liquidatore, 
sindaco, revisore, ecc.) dovranno quindi presentare la modulistica 
ministeriale sottoscritta con la propria firma digitale.

Info e appuntamenti: Sara Bini, sbini@aplaparma.it,
tel. 0521 219274

Cosap: le procedure
semplificate per ottenerla
L’amministrazione comunale di Parma, al fine di agevolare 
l’occupazione di suolo pubblico da parte di pubblici esercizi, 
di esercizi commerciali e di attività artigianali alimentari e 
non alimentari, che per far fronte alle disposizioni sul di-
stanziamento della clientela avranno bisogno di maggiore 
spazio, ha predisposto le seguenti procedure finalizzate a 
semplificare la concessione di autorizzazioni di occupazio-
ne di suolo pubblico. «Insieme ai miei collaboratori in questi 
giorni abbiamo avuto un confronto continuo con le associa-
zioni di categoria e anche direttamente con titolari di pub-
blici esercizi, commercianti e artigiani - ha spiegato l’as-
sessore alle Attività Produttive Cristiano Casa - e abbiamo 
cercato di interpretare al meglio le loro esigenze in modo 
da potere dare le giuste risposte non solo in termini di age-
volazioni economiche, ma anche di  semplificazione  nelle 
procedure di concessione di occupazioni di suolo pubblico. 
Per questo penso sia doveroso ringraziare il personale im-
pegnato dei Settori SUAP, Sviluppo Economico, Viabilità e 
Polizia Locale del Comune di Parma per la professionalità e 
l’impegno dimostrati. Siamo al fianco delle imprese e solo 
insieme riusciremo ad uscire da questa situazione».

Tutti i dettagli sono pubblicati sul nostro sito internet 
(www.confartigianatoparma.it), per informazioni o avviare 
le pratiche contattare Lauretta Bertoncini (0521 219201) o 
Aldo Lavezzini (0521 219252).

Mud, prorogata al
30 giugno
È stato prorogato il termine di presentazione della denuncia 
dei rifiuti dal 30 aprile al 30 giugno 2019 (120 giorni dalla 
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale). 
Il nuovo decreto introduce alcune variazioni alle informazioni 
che devono essere trasmesse dai soggetti che svolgono attività 
di recupero e trattamento dei rifiuti. Non vi sono invece mo-
difiche per quanto riguarda i produttori di rifiuti, né per le ti-
pologie di soggetti obbligati alla presentazione della denuncia. 
L’ufficio Ambiente e Sicurezza rimane a disposizione per ogni 
chiarimento necessario.

Info: tel. 0521 219287





Una polizza che tutela in caso di
ricovero da Covid-19

Polizze tutela legale specifiche per ogni attività
Mettiti al riparo con Artass

rtass offre una polizza sanitaria che tutela nel caso di ricovero dovuto a Covid-19. Questa polizza può essere sotto-
scritta dall’azienda a copertura dei titolari, delle loro famiglie e dei dipendenti e collaboratori.

Con solo 10 euro a persona si è protetti in caso di ospedalizzazione a causa di Coronavirus.
La polizza è dedicata alla popolazione attiva sotto i 70 anni di età ed è valida fino a maggio 2021.
Le principali garanzie sono le seguenti:

Artass ti dà la possibilità di proteggerti, in questo particolare momento di incertezza normativa, offrendoti una 
polizza di tutela legale “All risk”.
La polizza di tutela legale copre le spese, competenze e onorari di avvocati, periti e consulenti necessari per 
garantire i tuoi diritti e difenderti, in sede civile, amministrativa e penale.
In un momento congiunturale dove le regole cambiano velocemente e le responsabilità del datore di lavoro 
sono tante, è importante mettersi al riparo avendo la possibilità di scegliere un professionista di fiducia per la 
difesa degli interessi della propria attività e dei titolari.
Artass ha un prodotto specifico per ogni attività, con dei massimali che partono da 10.000 euro a sinistro per 
affrontare gli onorari di avvocati e consulenti.
Tra i principali ambiti coperti trovate: salute e sicurezza sul lavoro (compreso contagio da Covid 19); danno 
ambientale; privacy e cyber risk; sicurezza alimentare; responsabilità delle persone giuridiche.
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INDENNIZZI In caso di ricovero la polizza pre-
vede: 1000 euro per ricovero generico; 50 euro 
al giorno per ogni giorno di terapia intensiva; 50 
euro al giorno per 20 giorni come diaria di con-
valescenza post ricovero

ASSISTENZA PRE CONTAGIO Ad esempio: in-
formazioni sanitarie e valutazione del rischio

GARANZIE REMOTIZZATE POST RICOVERO
Come le consulenze telefoniche mediche e psi-
cologiche

GARANZIE A DOMICILIO POST RICOVERO
Tra queste garanzie possiamo segnalare il tra-
sporto in autoambulanza, la consegna della spe-
sa e i farmaci a domicilio

Info: Artass, viale Mentana 139/1, tel. 0521 219200, artassparma@aplaparma.it, whatsapp 345 2254250

UNA PROPOSTA

SOSTENIBILE PER

ASSICURARTI

IN CASO DI

RICOVERO DA

COVID-19

Abbiamo studiato per te,
la tua famiglia e per
i tuoi dipendenti






